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Sommario- Om11ggi _: C()flgttlo - Belasione sul f""Ogetlo di lrgge dichiarato d'urgNl:r.a per l'atttori:r.<uione del. 
trasporto al bilancio del t86\l della ~omma non 1pua per la tra~{ormuione lklle armi portatili e per un analogo 
crtJito 1upplelivo - Approvazione delfarlicolo unico -1.lela:.ione su! proge~to di lrgge per la prorogo della 
/rancAigia della fiera di Siniga9lia - Di1cuuio11e del progello - Dichiaraiione_ del Senatore De L11ca - 
·Seguito della rclaxion« di. peti:t.ioni - Schiarimenti. e propou« del Senatore Conforti circa la petision« 4037 
etti riiponde il Belator« - Ossirva:.ioni del Senatore Lanzi/li o 101trg110. delle concl111ioni della C11111mi1- 
iione - ,Y11ove osservazioni del Relatore e dei Senatori Conforti e Lansill; - Avnrten.u del Senatore Lau:r.i 
'_ Dichiarnsioni tkl Mini1lro dei Lavori Pubblici - Con&illerazioni del Senatori Cadorna - Parole del Se­ 
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di 11ri progello ài lene - Squittinio 1egreto sul compleuo delle due leggi dio11zi discusu. 

La seduta è aperta alle ore 3 t 12. 
È presente il Ministro della Guerra, più lardi inter­ 

vengono anche i ~linislri dci Lavori Pubblici, di Grazia 
e Giustizia, e di Agricolturs, Industria e Commercio. 

Il Senatore Segretario Chiesi, dà lettura del pro­ 
cesso verbale della tornata precedente che è approvalo. 

Fanno omaggio al Senato: . 
Il Direllore Generale della Banca Nazionale. del Regno 

d'Italia di dodici esemplari del Rrndiconto delle 011e­ 
ra~io1'i falle da eua Banca durante l'eaercizio . i8!i8. 
Il Consiglio cli perfezionamento annesso al Il. Isti­ 

tuto Tecnico di Palermo, dcl fase, IV, dcl voi. IV del 
Giornale di 1cien:se naturali ed economiche, pubblicato 
per cura del Con1iylio mr.d~aimo. · 

Il Deputato :Maria~o D' Ay3la di un suo libro per 
titolo: Vile degli /tali ani be11emeriti della liberlà e 
della patria. 
Il Senatore Venini domanda un mese di congeJo, · 

che gli è dal Senato accordalo. · I 
Presidente. Ieri avevo annuncfoto all'ordino ~el 

giorno la discussione sul progello di legge del Codice 
penale militare marillimo; ma il signor ~linistro 1ft.lla 
Muina m'in~ia un suo hi~lietto col quale dichiara che 
non può intervenir.i quest'oggi perchè trattenuto alla 
Camera dci Depuwti per I~ discussione del bilancio 
clella marina. Si era inte~Ò che'°1ò sostituisse il signor 
Ministro di Gr.1zia e Giustizia, trattaoJosi per la mag- · 
i;ior pule di qut·stioni giuriùiche; ma anche egli è 
trallen11ll) alla Camera Elelliva, e non pu1> allontanarsi 
almeno per ora, per r-.i~ione di una interpellanza di. 
qualche rilievo. 

Ora, nel frallemro che atten~iamo il si~nor Aliuistro 
di Grnzia e Giustizia, che ho invitato ad intervenire 
subili) dopo la interpellanza, tratteremo altre queslion_!_. 

• 

. : . I • . • 

Siccome Yi erano leg~i che Curono dichiarate ur· 
gcntissime dal signor Ministro della Guerra e da 
que:Io delle Finauze, gli 'Crtìci si sono riuniti,' hanno 
nominali i loro fic1'1tori <' prep~rate le Relazioni •. Se 
il Senato lo pnmettc, come si fa nei casi di massima. 
uq;enza, li inviler1> a leggere le loro Relazioni, e su 
questo si procct.lerà alla discussione dci due. progelli 
di l~gge. 

Quindi se il Senato intende seguire questo .sistema 
che è ammesso anche dal Regol.imenlo1 abbia la bontà 
di pronunciarsi. 

Coloro che lo ammellono, sono pregati a sorgere. 
(Appro,·ato). 

D1sci:SSIOSE DEL PROGETTO DI LEGGI!! PER L'AUTORIZZA­ 
ZIOSE f)EL TRASronro AL JllLANCIO t8()() DELLA SOHllA 
NON srF.SA PF.n LA. TRASt"ORllAZIOSE DI ARHI POllTATll.l 
E PF.R l'l'I ANALOGO CllEDITO SUPPLETl\'0, 

Dunque invito il signor Senatore Cittadella a le;­ 
gere la su1 fielazi>ne sul progello di legge per I' 1u­ 
toriuazione del trasporto al bil3ncio i8G9 della sou:ma 
non spesa per la trasformazione di armi p~rtatili e 
per un ~logo_ crcldito suppletivo. 

Senatore Cittadella Andrea, Relatore. 

Signori , 
Tre sono le domande del Ministro nr.lla proposla 

lci:i:e: 
. i• Il trasferimento nel bilancio 18()!) di un avanio 
clclla somma fissala nel bilancio i8G8 ptr la lra1for· 

. muione di armi portatili, e non tutta ~pesa nel la·· 
voro non ancora compiuto. Tale traslazione da un 

• • . '"l. 
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conio all'altro è necessaria conseguenza delle leggi 28 e Art. unico. La cessazione della fiera franca di Sini- 
luglio e 28 dicembre t8G7. :;a~lia è prorogata al giorno 8 agosto 18tì9. , 

~&. Un' aggiunta di L. 2,000,000 (due milioni) a E aperta la discussione generale. 
compiere cotesta trasformazione; prescritta dalle delle Senatore :ne Luca. Domando la parola. 
leggi, in 450,000 armi. Ché non. bastino gli olio mi- Presiderite. Ila la parola. 
lioni , i;ià assegnati, e ne abbisognino altri due , lo Senatore De Luca. Posso assicurare il Senato che 
prova il Ministro nella sua proposta con ragioni chia- per il tempo Ilss.uo, i maga.nini che ora sono in ca­ 
rissime, conformate ctalla deliberazione della Camera struzicne in Sinigaglia sar~rino compiuti, e quindi 
elettiva. · dovrà cessare il privilegio della fiera franca di Sini- 

3&. La riduzione di altri i5,000 focili, .ora ingom~ gaglia. , . . : . .. . , . -., .. , .. 
bro de' magazzini· di artiglieria; ma che diverrebbero . Quest assicurazione posso Care pi Senato come Pre- 
utili se riformali pur 'dessi a 'retrocarica; Il costo del fotto d'Anco11~.· . . · · . . 
lavoro fu calcolalo in L. · 1,!!12,500 (un milione novè.. ~residentè: Se nessuno aitro .. chiede la parola, an- 
ccnto dodici mila cinquecento). La Camera dei Dc11u- che questo progeuo di legge constando di un articolo , 
lati acconsenti alla giovevole spesa. · · · . · 'unico, è rimandato allo squlttinio segreto. . - 
L'Cffizio Centrale propone al .Senato l'approrazione . I .duP. .squiuinii si f.tranno fra poco e per ora non 

del progetto di legge.·· . · · , · ·. · · .. .. · · · essendo aucor;i. li Senato in numero, si continuerà la 
Presidente. Do lettura dell'articolo unico. Re!azione delle petizioni.·: . . : , '· . , 
«È autorizzalo il trasporto ad apposito capitolo col E invitato l'onor. Relatore 'a prendere posto al banco 

N. ·42 dcl bilancio della guerra pel 18G!l dello somme delle Cornmissloni e a riferire sulle petizioni. 
rimaste non spese al 3 l dicembre 18G8 sull'assegno stra· Senatore Chlesl, Relatore. L'ultima petizione sulla 
ordinario, autorizxato colle leggi 28 luglio e 28 dicern- quale ebbi l'onore di riferire fu quella sotto il N. 4021, re­ 
bre 18G7, N. 3821 e 4141, per lii trasformazione di lativa a parecchi Segretari dci vari Comuni della pro­ 
arm! porla/ili"; e per lo· stesso 01<:::et10 è autorizzata vincia di Firenze, che facevano istanza perchè fosse 
una ma;;;;ivu 'spesa' di L; 3,!ll2,50(l da 'çonsiùérarsi migliorata la loro condizione.· ' · ' 
per gli effetti della sua erog:Ìzione 'in linea; ammini- Verrebbe ora la petirione N. 4028. Il Co11siglio Co· 
stratira tome spesa progressiva insino al finale ·suo n11111al~ di Sa111'E11femio (a i$la11;a percl1~ nella nuova · 
compimento; e da iscriversi per· ra concorrente di ciJ'coscrizio'ne giurliiiaria venga atabilitti in quel Co- 
L. 3,275,000 al capitolo -i2 del bilaucio' 18G(l, e per mune la aerie della Pretura. · 
L. 637,500 nel bilancio 1870 dcl Ministero dt:lla Come vede il Senato, questa è una qt:estione molto 
Guerra. > comple~~a, la quale si ltga cvii' ordinamento e;iudizia-. 
· È aperta la discussione generale. < : · ,. · ···' rio, e collO\Jluova circos~rizionc i;iuùiziaria: Siccome 

· Non dom'anùendosi la parola, essenilo questa lr;:~e è molto pro!l;lbile che la questione sia portata davanti 
d' un solo articolo, si rimanda alla votazione per i- ai Parlamento, cosi la Commissione vi' proporrebbe, 
squillinio sellrelo. che· questa petizione fosse inviala a;;li Archivi per es- · 

sere presa 'in considerazione qualunque voltn sia di­ 
scusso avanti. al Senato un progetto di nuova Cir- ' 
coscrizione i;iudiziDria. · 
Presidente. Chi approva la. proposta falla dalla · 

Commisiione di riinan1lare a1;li Archivi qu~sta peli· 
zione, abbia la bontà di sorgere. 

(Approvato) 
Senatore Chiesi. Relutore. N. 4037. l'ince11.;;o Corno, 

già iey11a/atore teleg1·afico, domanda che il Senato t'O·. 
glia interporre i 3uoi uffici presso il Alini•lero dei La· ' 
ouri Pubblici onde gli venga rilascialo un Decreto Ji 
collocamento a riposo, cha gli attrib11i1ca il diritlo ad 
ollenere una congrua ptn.'liona per urt•igi prestati ol­ 
io Stato ncll'accen11ala 1ua qualità. 

Questo Vincenzo Como, rirorrenle, è un impiegalo · 
the fu dispensato dal servizio. · 
. P'lr Io sleoso litolo furono dispensati altri due im­ 
piegHli, Credo della stessa categoria. rn!) di questi im· •. 
piegati dispensati dal servizi<> col Como ric<>rse alla 
Corte dci Couli per otlenere la liquidazione dalla sua , 
pensione. . . . . 

La'Corte dei Conti rispose, che non °poten aderire 

• 

D1;cuss10~E DEL PROGETTO DI u:GGE PER u PROROGA 

lJELLA. FRASCllJGIA DELLA FIERA DI SI:-i!GAGLIA. 

'·' 

f: prtg~to il signor. Senatore Carratlori a 
sulla legge di proroga della franchigia della. 
Sinigaglia. 

. Senatore Carradori, Relatore. 
Signori Senatori.. , . 

riforirr. 
fiera di 

È questione d'equità qucrla che si sottomette alla, 
vo~lra illuminala determinazione. 

La città di Sinigai;lia godeva da tempo I11nghissimo 
d'una fiera franca annua di giorni venti, 

Con la legge 28 dicembre 18G7 n. 4135, questo 
privilegio venne soppresso, come venne soppri:sso il 
portò franco d'Ancona. Una prorog~ a tutto l'ago~to 
venturo venne accordata per il porto franco d'Ancona: 
pari nntaggio deve ess~re accordato anche alla città 
di Siniga~lia, la quale reclama le slesi;e facilitazioni. Per 
queste ragioni ho l'onore di pMporre l'adozione di 
questa legge a no'me dell'Ufficio Centr,;le.. , . 
Presidente. Le[!1;0 il testo Jel proi:ct10 di ierne: 
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alla sua domaad», pcrch~ . gli . mancava il Decreto di 
eellocemente I\ rip0110, il qua} Decreto; è. la· base al­ 
l'appoi:i:io. della quale la Corte .dei Conti, liquida la 
pensione. Q11est'i111piegato dispensalo dal servizio ricorse 
11IQl'Q al.llioi~tero rlei Lnori Pubblici per ottenere il 
Decreto di eollocarseato a ripeso ; . il Ministero a1lerl 
ella ·aua· domanda, e· all'ap!)og:1io ,di questo • la Corre 
dei Conti ·liquidò la 11ua pensioue .. ,• • .. : , ,i: n, · ; .r . 

.,; Allora sorse Vinccnao CrlDlo, Il fece istani:a anch'esso 
dopo un certo t~mt1q al Mini.tero dci .. Lavor] Pubblici, : 
perdili anche .a lui rosse accordatu lo,,•tesJO [.decretc . 
.di! eclloeamenta a riposo da ;far·: valere•. avanti alla : 
Corte dei Conti .jill'oµgcllo di olttòllere la., liquidazione; 
della.' pansioat; 1u il llinislero; :dei.: Lavori _. Puhhljci ; 
dichiarò dì non poter aderir~ alla sua dom~1ula,;,.";· ; 

La Commi,;sione si è fatta carico di questa fisposia , 
·dllJ:.~liui!llero, perché verarneate.Je pareva.che lo stesse; 
ragioni,.che, valsero al1'11l tro , irnpiega~o ; onde otteocre 1 

U d.icreto·di collocamente a.rijloso, potessero valere sa­ 
.che: pel Como;: e (IP.f risparmiare .una inutile discu~-, 
sione di fatto eredeue .epportune d'interpellare il. Mi-. 
nistere stesso per sentire .quale .era ver~mente stato il· 
•mofrro pcl . quale osso aveva ne~nlo -quel decreto di. 
collocamento 1 riposo che erll slato concr.s~ all'~l Lro · 
impi~~nto.1 .·,·:: ·-.·1- ··!, ~ ... n .. ~ ;•:··-~· .; J,;-,· ,,· j,. ·!'.. 
•· · · Il MinisLero dui Lavori.' PuLblici (11; gentilissimo, .e 

. 'all'interpellanza mossftr;li dal Rellllaro. 1 .aomQ. tiella 
Commissione, risi>ose ·rct. niclio .di :uo diipaccio .nel 
'qualr, .c~po1lo le dr~lanze,.'•li falle\ .cho furono !a 
· cauift della. 1fopensa del llt!rvizio, ,veniva dirhiaralo il 
moti,o: per il quale JIOD 1veva pot1,1to i.I !llioisle1·0 aùe-; 
.1ire alla domande· dcl .Como, che. thiedeva un decreto: 
di eollocameolo a riposo, ed il. motho fu questo: : . · 

t: Eguale trallAmento (k'1;g.,.i, nel riscontro dcl .Mi-, 
nistero) 1areLbesi certamttnl11: esteso da questo ~lini­ 
slero ·Il Como in questioni\ Oftl esli, (Ome il Vacca. 
pre1lr.1to, (il Vac~ Il appunto il aome. dj quell' allro. 
impiega10,.,cl10 'llveva .ol!cnutci l:i. poniione, e che mo-• 
'menti •.sono io' 11on ricorJava} ,avoss& rre<enlato. in. 
. tempn''lllile apposi!.'! domandn;: ma., allorchè.111 rcce, la 
Corte dl'i Conti aveva già da circa ·un anno. emess:i )a · 
decisione<di massima che (qui si. ciL1no 111 parole &IJ>~se1 

. d~ll• decisione. della ·Cori<? dei Couli). a misi .delle: 
lt[J!)i napo!tlau, 90110. :il cui impero 1M11nero. emanali 
i decreti di lictnaiamenlo,,.,Ja ili1pelt8'Z, dal .Btrlli:io' 
non poltva ritmerai cl1e ri~pondrn/11 atl . 11110 de11itu-· 

•. :JioM, la q11al11 .in . lftulf. ~poca to9/it11a oaui Jirit{o a 
· pen1ion~. · :·, ·· -~.1 ·.~ ••· ·1·;-1.Ji,'i ;: . . .!.' ~ 
' .- llrln ve1le dun'lue il ~cnalo che il rifiuto dd )lini-I 
~ stero ilei Lav.ori Pubblici noq Il ubitrario e c.apricçioso,: 

• 1 ma che: in•ece :è, appos~iato. aJ. uua i;lc.çisiona , di. 
, mas9im1 della Corte dei Conti; e che sa que~lo Como: 
• avu1e fallo la sui · domanrla un anno !Jrima,. avaul~ 
· cii>è che la C.òrte.dei Conti, avesse eman~la quella de~ 
cisione di massima, e~li sareLbesi tro,·ato nella. ·nieJe­ 
Rima condizione. del \'acca; .ma al punlo jn cui eruno, 

, le .cose iL Alinistero .ai è , oroduto le;a10 . da quesLI de. 
I 
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cìsione, e per ·Conseguenza .si è rifiutato .di. second<lrlo 
ntlla. sua -Oomanda, di ;iocorrlari;li cio~ qu~I decretct'~i 
colloramento a. ri,poso, peJ quale laltro suo collega, 
e~1aluiente dispensalu -dal llf'rliiio, al·eva 110tuto olle• 
nPre la liquidazione della p1·nsione .. _;. '., . i: ... , ,, ., 
;· La Commissione.vostra •• , •. j. '.. ' · •., ., .,, ,.1 
, Senatore Conrorti. Domando la parola. . .. ; .. 1 '·· 
.. Senlllore Chiesi._ .... noa si è falla carico certamente 
di esamiuare n6 h l!iustizi11 della musil)la .della Corte 
.deì Conti, la qual~ è un t,ribunale. sottratto alle osser­ 
.vezioni del potero politico; e neppure ,intende proferir• 
un giudizio, se il ~linistero. abbia • no · avuto . ra­ 
gione ili ricusare al Como quel decreto di colll!camentcr 
al riro.•o, che aveva accordal!) 811' .altro impiegato Vacca. 
Quell" che è certo si à che .so noo si. può ricorrere 
contro. un decrctq d~lla Corte dei Couti çha è un vero 
tl'ibunale in tulio ciò che si riferi~ce a pensioni, il Como 
però· poteva e può rkorrer~ in via i;erarcliic& tQDICO il 
decreto del ~liuistero, che per qualunque siasi r~sione 
gli h1 nri;ato il decreto di collocamento al riposo.: · 
. La Commissione crude .che il Como, . dopo il rifiuto 
Jcl Mini.stero, può fare UI\ ricorso in via gerarchica al 
Re, ricorso eh& sarà .deferito, coma è prescrillo anche 
dalla : legg~; al Consiglio di Staio, ed il , Consigli• di 
Stato potr~,. se lo"crederà giusto, proporre la re\·oca di 
quel decreto Ministeriale., ,,: . ; , , , ,_ . . ;·.: 
. , . Avendo dunque trascuralo il Como di ~i;uire quella 
via gerarchica che è chiaramente. lracciala dalla leg­ 
ge, la Commis~iooe non può , proporvi allro pari.ilo 
che q11ello dell' Ol'lline dcl giorni) puro e semplice so­ 
pra questa peliziooc, quah1oquc possano esstr le. r11- 
sioni del Como, qualunque possano essere,, se questo 
,ricorso avrà luoio, le decisi!lri del .Ministero,, e dcl 
Consi;;lio di Stato. 1 , , , • .• .: , • • ·1 
,, Presidente. La parola è a.I Seoalore Conforti. · : 
.. , Senatore Conror\i. Ilo domaudata la parola :'per 
dichiarore,. chA 1000 meravi~listo di cib che ha dello 

. I' 011or~~ole Rel3lore rispetto alla decisione della Cortf' 
dei Conti, la quale, ae non vado errato, e se ho brne 
inleso le sue par<•le, lareLbe fondata su ciò,, che 
&otto il governo oapolctano la dispensa del senizio equi­ 
valeva ad una dcslitu'iione .. Non ha d~llo queste parole? 
.. (Il Sena!11re Cl1itsi fa le!JTJ<> d' asunlim111lo). , ., , 
:·· Ora, io credo che· non ci llia: staia mai, questa _for· 

. mola nel Napoletano; e' \!fa bensl la i'ormola della de­ 
slituzionr,. e qudla di. atl~nzione. di. dl'sliilo', che , P!>" 
lr1·LL6 -l'.lj\livalcre all'e.t111ale nostra aspellativa. ·, , , , . 

Stando le cose in questi termini, io credo che forse 
il Senato poLreLbe 11lollare un' 11ltra delilienzione, 
.tanlo più chll or.i ~ presente il llinislro doi Lavori 
,PuLLlid; già si vetll! un esempio cootraJdi11orio ,cbo 
nramcnte è de~no di attenzione; çhe cioè da un lato 

. un i11dividu1J è ammesso a peniiooe, e dall'altro lato 
un altro individu~, p~rchè forse ba fallo la sua. do­ 
manda io un tempo più lontano, non ~ ammesso, 
' Jo cred1i che qui dcLha esservi una qualche inav­ 
vertenza; noi .11on possi~mo ~sscrc sicuri . che il · Mini- 

. I ' : .- . . ' . 
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~tro dei Lavori Pubblici,; nel dare la sua risposta, ab­ 
bia potuto essere edotto di tutti i particolari; porrebbe 
darsi che lvi rosse qualche 'e(JuiYoco~' perché, ripeto, 
in' 'Napoli non vi fu"!hai la rormola ·di dispensare al­ 
cuno dal servizio.··· ·.:· .: '""·''. • •,,.I :;; .,. : 
Io posso anche dire al Seeato,« che' alcuni ."ì quali 

sono stati destituiti, e taluno che '·~ -stato :destilliito 
in omn·g!!iO alla pubblica opinione, A staio anche am­ 
'messo a l\it' valere i suoi titoli ella pensione; e perciò ' 
vorrei ché si facesse q~alcht! cosa di più' r~gol<ire; prima ; 

. . I 
-ehe questo srenturato fosse costretta a presentare· un , 
ricorse a· S1111 Maestà;' vorrei che si rimandasse irn'al-: 
"tra volta la petizione al signor Ministro del Lavori Pub- : 
blic! 1 acciocchè fornisse ulteriori schiarimenti intorno 1 

I . 
a· questa pratica, ed allora· il Senato sarà in gnidc> Ui : 
'prendere uria definitiva deliberazione 1 questo pro- ' 
pOsito.'. i,; ••. f.·. f, ·-.-~ •. : 1 :~. • .. 1. ·: '· ;·,! 11! :•:i".~·."i :1 

!i 'Senatore Chiesi, Relatore, Domando la parola, ·'. 
·:••·Presidente. Ha la parole," •.:I··.~··. i, .• , .•. ,·; 

Senatore Chiesi, Relatore.' La Commissione non' si 
~ 'fotta ·.giudice delle ragioni 'che possano giovare al 
'ricorrente Como, come noli si è falla -giudice 'della 
··ghislizia o non dells decisione' della Corte dei Conii. 
• ' La ·Co"mmissione ha sentito il do,;>re di mantenersi 
affatto esl'l.orfle:t ed indipendente e slegata dal proferire 
qualsiasi giudizio io materia dipendente dalla decisioue 
'di un 'tribunale quale ~ quello della Corte dei Conti; , 
m~ ha' dello; questo Como ha ricorso al ·Ministero dei 
Lavori Pnbhllci; il Ministero ha respinto fa. lu:l do-. 
ma nda ; l'ha respinta appo1rnianclosi ad una decisione · 
"della Corte' dei Conti; ebbene, questo ricorrente Como. 
'.ha forse troncataIa 'strada 'per far•valere le sue· ra-. 
gioni ! 'iiieole ~fT:illo ;"questa strada, se rin ·ricorrere il 
Parlamcolo, gli è tracciata dalla legge:·· egli pu6· fare 
un ricorso al Re; non già contro· la decisione di un 
'tribunale qunle è quello della Corte· dei Conti,~ ma 
'·conrro il decreto del 'Ministero dei· Lavori Pubblici, Il, 
· qunle, a 'torlo o a· ragione, appoggiandosi 'alla dcci-: 
'·sione 'della Corte· dd Conti,' ha ·~spinto la-·· sua· do-! 
manda~ a.'-: I ,f:; 11,, •;. •.,:;' • I ·1 .-, ~.:· • ''. < :; : 

; .'Dal n'iome~·1ri che qu~sto Com~ ha aperta la via per, 
Ottenere 0 che glj" VCnga falla' la l)ÌD.Slizia che 1 gli ~ do-1 

TUla, la Commissione ha credulo non po!er farc'allrn; 
. proposta ~h4! quell.1'dell'or1line 'dcl giornò·puro e sem-: 
· aemplice,' perchè 'con questa proposta non intende ni; 
'respingere le ragioni dcl Como; . ma· dichiara· ch'egli. 
ha schiusa una via per far nlere .le sue ragioni; ri-: 

·correndo alla lllaeslà dcl Re.· ' '' ' .,, · •·· : 
'.,:'Ecco pP.rchè la Corrimission~,' astf.nentlosi dal fare' 
''un giudizio' qualsi~si, propone l'ordine del giorno puro 
e 'semplice, non' gia nello intento di respiagéfe le ra-' 
'11ioni' che possono militare in (avore del ·Como; ma 
' pcrchè non ·sia ~iolata quella gnarchia che è tracciala 
· dalla lci;i;e e rhe de\l'cssere rispc\lal~. · ·; · ' :. · l 

Queste sono,' ripeto, le ra~ioni per cui la: Commis~ 
· .iioiu1 ·non 11:1 fallo altra proposi a se non quella 'dcl-'. 
"'l'ordine riel giorno su questa· petizione.,. : .·:: ·":' ' 1 

i:, Presidente.· Il Senatore Conforti ha la parola.,;''·; 
· Senatore ConfòrtL fo certamente. non · ho .·voluto 
f.ire alcun rimprovero "alla 'Commissione," e. •p~cial; 
~ente· al Relatore, -il quale con tanta· t!lo'quenza ·:h., 
esposto !Je ragioni del Como ·tct hir inrlicakl ·la •vii'• 
cui .«leve 'apjiisliarst- perchti ,'gli sia ·fftlla. giusrizia.·. PU 
intes; lampoco·THr;'PPllnto ·~ua decision~ del\n••Cort.. 
dei ~onti, che io, come mw~-1.;;trato,' altamente ri117eUO. 
Per conseguenza' qni' non ~ •1ues1ione"di ·•edere a& la 
deci~ionè della 'Cofle• dei Conii sia' ~iusla o• no.· Se· 
tondo il RP.lalore, noti vi è altro meuo per 'il Como 
che <juellà di ·rivolgel'Si al Re in via ·di rico'rft() td io 
d0iCÌ> che 8 I qlJCSll) m~Ez0' 'egli, avrà sempre to~p0 òi 
rrcorrere, 'ma dopo di"· avere èsautile -le praliche, I le 
quali possono toglierti a lui il di~agio di fare-' un cosi 
lungo·cammino.·· '~ ,'', i-··· ·:1 •• !1., ·~ :, 1l'i ~; '·~ 

lo dico come· nnpnlelano ·i! comA conoscitore· delle 
formole che si 'll!iavano di là dal Tronto; che non si Il 
mai ·1do1>eralo la rormÒl1: <:he 'uno sia. dispensato dal 
servizio; questa formota nMva~l nelle antiche provjncfe, 
e si troJa nel presente Regno Italiano. P1'1' conseguenza 
non è pos.~ibile · immaginare che lo Gorle dei Conti 
abbia polulo preridera una decisione, la q•1ale. riguarda 
I& di~renn ·dal $enizio; · sarà •qualche altra formola 
che si troverà accennala nel d~creto; per la• qual cosa 
io pregherei il Senato 'i .'Voler rimandare un'altra folla 
al Ministero dei Livori Pubblici qutsta pratica perchè. 
dia ulteriori· schiarimenti,• È presenÌe l'onore•ole lli­ 
nistro della Giustizia che· è napoletano anch'es~o, ·ed 
io credo che egli non (l<lssa contraddire 1 quello· che 
affermo al Senato; cioè che le formole le qnali ri ado· 
jleravano~~ 11uel ji"aese erano deditvai•M, •01peruion1, 
ed essere ihesso in' altenaio1t11 di ilcatino .che· • un 
dipresso· equivale alla i nostra aspettativa.' .,• . ,''. • 

' lo quimli non farò rimprovero alla Commiasione, 
anzi applaudo al modo diligente con cui 'l'onorevole 
Relatore ha fallo la Rtlazione·al Senato.':, .· 1 .. : .. , 
Trovo che è giusta la tlsolnzione alla quale si e ep­ 

po:;!liata, ma credo che prima di ricorrere -a qnrs!a 
estrema risoluzione, si potrellbe pl'P.nllere un'altra Tia, 
la quale me~lio chiarirebbe la quegtione. :; 1 :. , ••• ,,., 

• Per conseguenza , io farP.I · domanda ul' Senato che 
prima di ricorrere al Re, ti possano domandare nuovi 
schiarimenti 111' !llinislero dei La•ori Pubblici, - ·. · ·.' 

· Senatore Lanzllll. Domaudo la parola. · . , \ ; 
·· Presidente. Ila la parola.· . · •. , , , ,. · · .. ·. 

· Scn~lore Lanzllll. lo cori vengo • pienamente. sino. a 
uo cerio segno con l'onorevole Senatore Conforti. Come 
si può éontrariare dlii tutto aò Senatore cosi assennato? · 

Però sino 1 oft terio ·segno, ·dicevi, cioè sino al 
convenire della erronea·aignilìeazione data alla formola 
di eaaer dirptnsalo dal ~"'i~w. perchè questi formala, 
come diceva eloquentemente il Senatore Conforti, ~n 
assolutamente sconosciuta• in tempo dalf'antico regime 
napoletano.· ' · ": 1 • .: : ~ ·" • ' ·• : ' 

': Però domando a me stesso~ aia la rellitudioo o stor­ 
tura della tonseguensa 'traila da quHla 'formola colla 
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deliberazione; della Gran . Gorle dei, Conti è quella ehe 
· d.eve guidare! .veramenl11 ella' soluzione del preseate 
l(Uetlill) T Cioè, •e dopo- iJ Decreto .Reale .che ba di, 
spensato dal ser'llizio, possa questa. formala" adoperata 

· dalla vigente legislazione, dar di~illo ad. ottenere· .un~ 
pensfope'f 11!, :•.i1:.,:~ 1,I ~,._!.1,·1·' ·' i:,,,'f •f'. ~ •• :· ! r;-#~!'Hf~" 

)li pare di no, parchè le. leggi organiche o r , regol.a~ 
ltici del. dritto .della- pe11sionè mettono nella neeessità 
di nen potersi JiquiJal' ebe dopo che un· Decrete Reale 
abbia m- .a .. ripoao; e questa· fatale I@rmola cer­ 
risponde ad una {òrmol1 egualmente; Iatnle- della: legis­ 
lazione napoletana, per .:la quale.· non pollll!si. ammet­ 
lere 11 peasiene se non ~l ro~(!islral.o ~ l'i1upieg110 •eh~ 
f11~seo ala~-, gi.ubilalcl., Chi dunque adiva. la Corle dea 
~011li. per liq!Mdue .: la .pensione· era nell'..obbligo di 
presentare ull 1 decreto, che lo "dichiaraalie l;iubilalo, 
1a 11ual. cosa significa: in altri termini, ,esae.r messo. ·a 
ri~oso. Sicchè variano le parole, ma il seuso è lo. stesso, 
che ieioè il; lilOle> p~t liquidare 111. pensione dev'essere, 
tacnodo il ai&l,eH18 antico., 1"' givbi/a.:ione; secondo il 
sistema moderno, :taur,; 1tu1ui ,aj.ripoap;: ma' si Juoa 
'.het l'altra co11vergeno a•I. esprimere il si&nifica10. che 
firripiegat.o cessa ,di ~ssere impirg11tQ . e, .rieotra ;.nella 
~ita frivata •. Ora, secondo runa.~ .l'altrà le11isl;iii@ne, 

1in qual caso. si accordava la· giubilazione, ed ·in qual 
,caso: ~ile!!io. olljeosi, il collocamento a riposo T ", per 
,ni;ione J'et.4, oppure,.secondo la legl!e Yi~~n1e, perre­ 
.. alrjzìone di ·personale dtll'uflìcie. n i". ···• .. , , ,,, ! ,•. 

011ni altra espul$i1~ dalJ' .impiego Il da qualunque 
ufficio pqn .dà. diriuo •. pllflsione~ ,. ·. ,., ,;: ··;·r· , .' 
_,,:Sovposto dungue elle il . decrt!lo :che· dispensa .. dal 
,servizio .uon 1ia: .~ con81'guenza nè ;di, un' ,elà. che dia 
. dirillo.,a peasione, .11è; di. resLrizione de\ .personale che 
autorizza il governo a metter.~ prima iCI · aspellaliva e 
poi . .-ad a~cordare. la p,ensione, 11on. ai pu~ ollenero· li­ 
qui_daiione di pensione.,,,, ,, .. i:;:!T ; . ..I .-·,.· '' :·.< 
. E ae ii' decreto invece di liccn~iare· per una- .di 
queste l'lil;ioni ltgìllime che solo pori;ono il diriUo ad 
•vera uaa pensi1rne, . licenzia l'im11i~~to per un' .altro 
mp~ivo,: ne .• ~ue che lintanlo-.che il decreto non è r~­ 
.l!OCalo,i. e non~ 1dolti , Ja. Jormola ., preslaLilìta dalla 
Je~ge .11r11aoica · .-r..,.rutvnere la :Jl•!nsione, Ja:. Corte 
dffi Conti. non può legiHimamen\o liquidarla. Con­ 
venga però,. ai;;nor .Pre.iiùente:1 1<he la furmol.& ·di 
iessere dispensali dnl .aorvizio è equivoca, non è quella 
che costituisce il J.ilolo, .e non ai •. sa che cosa esprima 
perchè io.lic.t che .. $Lrimove .. l'impiegalo . dall'ufficio, 
senza inJieaziooo.di CDiliB •• Ora, lii la cooS61laenzi della 
fprrnola ambigui!' non pot.rebb~·i!ssere .• che quell.& che 
realmente. il gon~roo lft Ila daw, non è possi~ila she 
il. Seulo interloquisu aul dir ilio che si reclama· 11n11 
insistere prima ·preSlio. jl llllverno: perchil : calcoli Al 
dalli una. forlllola, più conveniente·. a quella· che dà dì .. 
rjl.le a. pensione, nel. caso cbo ne fosse -e~li dispensalo 
,Pef una ragione lurpe-,: per UDI f81!iOli8 .tutta diversa 
Ila quella,che è .nella·.iegge. Per.: altro lsi. ·dice;, ma 
possiamo interpellure la Cor1e di!~ Conii' L1 Corte ~i 

Conti l .. No Sìgoori •. E perchè? ,Perchb, il dirllLo 1 peo-1 

sione bisogrìa trovarlo nel decreto che . dispensa. ,dal 
serviùo •. !--:.·~-r· i" ···;.1 ti f':-·11 •11:··~:1l., e.,~.;, 1:.~ 
... Senza questo .ue1erelo,, aia qualu~que IR regola dell~ 
~rte.~ei. (;onti,la. coosf1:Uellza è sempre la· stessa. Ora, 
supponete che la Corte d•:~ Conii dichiarasaa il propri1> 
torlo,. cioè ehe abbja •. falle .dislinziooe fra ·un,. regola­ 
mento- e. 110 al.lro .basati. sopra .fondamenti .falsi: quali 
sarebbe la consegueuza ? .. Che . il. Decreto potrebbe .~i., 
locarsi a, propot1tf del l\lini•tero i se· la formo la .fosse 
erroneamente scrilla. - ~è .il Reale Governo era ncll'11b­ 
bligo di. consuhue la .Corte dei Con:i. l'erò l'ha ll'Oh1la 
coMulldre. slra~iudicialmenle come potrebbe consultare 
ogni 1empli.ce. cittadio<r, perchè era lu\lo auo i{ dirrtlo 
di decidere della sorle di un impiegato non itwln()~ibiJ«,, 
- E contro alla facoltà -e5elnsiva. ilol powe. es.ecutivo 
potrebbe .mai provvedere il ,Se.nolo'/· Potrebbe .. \.alere 
rosservazìone .~nlraria <be dalla. Corte liquidatrice, 
qualu . è: la Co rie dei ,Conii, fu emanata la delibera.., 
ziene ~ronca? ln .olloi oso .do,·r~bbé ricorrer~ il re. 
clamanle direllamente al Governo per corre~gere il De.,, 
crelo; quindi a me parrebbe piullosto che 1i potesse 
rinviare la 'domanda al corrilJflondente • N.inislro 1.che 
dispensò dal aervizio il reclaman1e1 .. Pereill io mi. acce­ 
sterei piulloslo alla Co11101i~sione •. :, ·. !.:: ,,! ). , .. ; • 
-·· Senatorè Chlesl, Relatore .. Domando la parola. : :i 
.. :.Presidente. Ila la parola.,. ,. :.""' ,,. · .. , ,., , , ·'' 
e! Senatore Chiesi Relatore. Si pretenderebbe d.dl'~ 
norevole, Senatore: <.:cinforti · e dall'onorevole' SeHlore 
Lanzilli, che la petizione fosi6 rimandata nuovalltilot1 
al Miiaisleru.' La. Commissione si rimelle alla ·uvie&za 
dcl Senato; essa per altro non può a meno d'insistere 
nella sua proposta, .t; .ne dirò; il •Dlolivo per giustifi­ 
care appunto la proposta ·alala falla e concordala dal .. 
l'intef'a Commi11Sione .. i'.; .... i1 i !'1'. "J·.~ ,,.,·.·•·.'.:'. 

È inutile ora vedere, inutile l'indagare se ai1 l(iusla. 
e no la decisione della Corte i doi. Conti,'." se. il Mini­ 
stero l'aliLia r;iu&lamenle o no .applicala, il. fallo è che 
·il Ni11islero 1pplirò quesL1 · decisione·. della Cori.e dei 
Conti, e respinse la domanda del Como. · ·. : ,., ; ,:,,.,;, 

Che cosa dunque resld a. ·fare. al. Comor. Gli. ftsta il 
f'icorso 'al Ro·· contro. la, 1loeii;ione;dcl .Ministero;· 1 
qniadi allora si-·vedrà se il .l\IiuiBlero.abbia o non gìu;. 
slamenla llpplicata nna decisione da lui cilala i.o ap• 
pd!,?gio del a110 deueto •. % ic b.,, .. ·" f.· "• ... ,; , ;. ·:11 

· 1 Mi' permella il Senato r,he io le::ga un articolo della 
leg~e 11ul Consi~lio di' S~to .che ne riguarda appunto 
le. attriliiiìioni. ·1. .. i,.,, "'; .. " ,, .·. :. ,, -<'·'' , : f.if, 
·.·I L'articolo 9 di dotta leçgo cosi .dispone:·• Oltre i 
casi nei q1ìal~ il "Yoto ,del Cnnsii:lio ·di Stato è riçhie" 
slo per lt:.«i;e dovrà dom1ndusi: '· sui ricorsi falli al R~ 
contro la jegillìmità di pronedimenti 1mmini~lratM 
sui. quali· siano esa11rilfl e 11011 possnno • proporsi d~ 
made di. riparaziooe. ÌU Tiil t!eràrchica >. ·' "· ., '0! ,!) 
, On,checouabbiamo? AbbiamounJecreto del Mìnislro 
dei. L1nori l'ubblici, il quale• torta ti a ra~ione iti rl;., 
Qula di aeèondarel la· domanda del Como, citando .coine 

• 
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u'.ioti•o del ·suò· riflutouna decisione· di massima della' 
Co'rle dei Conti •• , t, ". ••. , • · ! .' .. · '10. · !I ,._;,. · · ,: ·.i:-• ' 

Ma che cosa dunque resta a fare a questo -Comtf 
Rosta 11 ricorrere al Re contro ·la ·decisione·del Mini· 
stro, ed ·in questo -caso il suo ricorso· iar1ninpiamente' 
discuS'So;; ed· esaminato.ve la-sua domanda urà, per' 
neceS11ilà• di legge, deferita al parere del' Consiglio d i1 
Stato, i: chiaro adunque ehe gli è •aperta una· 'l'Ìil I.i· 
gaie che lo· guarentisoe pienamente e gli• assicura il 
modo di far valere·. i suèi diritti. Ecco il perchè la 
f'.tlmmisaione insiste nella sua proposta.''·,, ... .: "•' ·· 
1;: t~1• ·Commissione, Ti peto; non. intende 1 di •proferire 
on giudizio sul merito del 'dei:retoda Commissione fa 
una .questione d'ordine, e dice e al' Como è aperta la 
via ad un ricor'<O al Re contro la decisione 'del Ministro, 
Con questo ricorso potrà far valere contro la :·delibe· 
razione del )linislero tulle le ragioni che Tengono: alle~ 
pie 'dall'~norevole Conforti e dall'onorevole ·Lanzi Ili. 
n -Consiglio' di: Stato sarà interpellato, e dovrà · darp 
il. suo parere~: il Re darà quella decisione: che: sarà 
gitlSta e eorrrenìeare.: . '. . . ·. :• • ' .... ·) ·' . I ...... 
-, Io domando, cosi essendo la cosa, perch• debba ()ggi 
la: Commissione 'preporre che sia la petieiorìe nuoTa• 
mente deferita al Ministero, mentre al Cemo eìcorrente è 
aperta la via al ricorse al Re' 1 .. : , i· . ''; : . ·. · 

Ripeto ·étie' la Commissione insiste, perchè: è' per· 
suasa di essere conforme a ciò che è prescritto dalla 
kjige,. e perchè criide che si debbano rispettaro quelle 
TÌl! gerarchiche che la legge· ha 'cbi1ramenle traociate. 
•'.Senatore Lauzl. .Domando la- parola.' 1 : .• ,.: > ... J 
c.· Presidente. La parola spetta al Ministro dei Lavori 
Pubblici..• (!';'•''I I n';; .... ', J' . ···•·.:. ,·; ' '· 
., Ministro del Lavori Pubblici. ·Io la ·cedo al Se­ 
natore Lanzi lii che. l'.ven domandata . prima•: di ·me. 

Senatore Lanzllll. Prima di me raven anche do· 
mandata il Senatore .ConfonL . ·.·.' ' , •' · : .. ,., .• :-: 
-i.Senatore Confortl.'•lo bo 11ia parlato due Tolte, ma 
se' il Senato. me •~ permellesse, direi due sole parole, 
iai:'ò brevisi;iwo perchè non soglio ·abusare de.lii; pb· 
zienza .del Senato;: ; · ; : . : · · .1 . • •. , , '·•'' •• 

li Presidente.• ·Allora parli. , · ·1 • ",. .. ,,i. i, ':i ,. · J 
~ Seoalore Conforti. Qoi siamo d'accordo col Relatore 
della Colllmissione: tuuo cib .ch'e11li dice sls bene; so. 
laro~DIE'· aoi dissentiamo i~torno all'intel'prel<tzione. del 
modo con cui è esposta al Seoato. la mia i domamla, 
1 ·IO non dico che noo sia giusto chi! si debba ricor· 
reni !I. S.· li., nòn dico. che il Consiglio di'' Stato non 
debba essere udito, non dico nulla di. tutLo·cicl;• Ma 
dico ·· se111plicemerite ·.questo:· il i .decreto minislerì"le 
mì 111mbra foR1lato sopra un• equivoco~ i .Ministri cer• 
tam~nte non·eono .inralliLili, anzi simo tanto· più ·fol• 
libili . in. quanlo, cho essi esseatlo: posti ~l : sommo 
difficilmenll! .. vedono I~ cose come• accadono;; percbè 
debbono passare per tante filiere,. ed io. che àono 'slalo 
Mi nutro tre· 'ulla poaso saperi ci. • Quinili noo , •are il be 
d,. stupire che .vi si11 stato un equivoce 11ella rispitsla; 
•.dico equhoco, peNh6 secondo le; leggi. napoletaneJ 

n&n ·c'è stato tn11i lquést:i fonnola: di :eiisere·dispen'sito 
da~ servizio,: e la formola stc1~e;·'eAUre dispe"ns.to·llal 
aei-vi:lio, còusiderata come è~1 noo ·pare che debba con• 
dbrre111: que~la .conse~oenr:t-.-·"J•i ,,i'.•"'-. :.,;,•·lei,~··~ 
~ .. Infalli nena: fosellna' i' Ministr;;:•di . Leopoldo· fuTono 
dispensati dal servizio, eppure la Corte dei 'Conti-' !lii 
ha'·ammessi alla· pensionfl e ·1a. percepiscono.·J n ri ilf . 
i.: JR fine ·de'conti,1 che male'.t'è; ohe si mandr la 1>eti.l 
zione d Ministero per••;l'Sser-e·• meglio :chiariti: i· fatti; 
per·avere· 11na · d.il11cirlaaione maggiore· di ·quella· che hl 
ebbe la~:prima· •olla? Qual\do ci6'·11ia fauo1~ allora il 
rionrrfntP. :}1otrà 11upplicare ·Sua Maestà.·.J .,,,,,. · 11'•1>.•·' 
':Presidente. La: parola ·ll :ai Seriatora· Lantilll. "1·.J 
i · Senatore: l.anzllll. Signori, 1. nle parecll'é 11 Com· 
missioni>; il Senatore 1:onforti, e dehol menl& io stessoi, 
diciamo .presso·· 1· por.o la stessa· tosa,'che ;icioè non t'è. 
illro di meglio per·riparare· ali fatto dì- c11i 'Si l•gaà 
il--r-eelam~nll!',' che ricorrere alla• rivocazionè 'del· de~ 
creto; 111 · Commissio~ dice:• riéorrete•direuàmenle ·al 
Re;·'il Senatore Conforlled io diciamO': ricoITi!te anche 
at ~inistrO' dalle cui··mani <\tiene il dedreto:1 • ::. :>1- 
,.,: Comprendo- bene che secorirlo il regolamento biso~a 
~he.·ùal Re di:Kenda l'orJina!ione al •Ministro; 1111 · tie 
li Mini sir<>: risponsabile"'pub di' ·se 1teSis<> 11rop'l1're 'ii 
'rhocazione del de~relo;: lo pull dieci •01te• Il~ più •In 
·11il!ta·-di nn reclart\O;''I!' massime poi dopo''d'lin rlovio 
-dol Senato, il quale eroi, in fin· ilei conti, «corgendo 
due deliberuioni o riposte;': richiama·· sulle:, medesimi! 
l'ettenzioM 'del ftlinislro.fespoMubile;~· 1:1;!,; 1·1~.l 

La questione sta tutta· irr ciò:· ha O· non 1' ha 11· pe • 
'.tenie il·, dirillo 'di · nere1 il sne •decreto' di ·-eolto'ca· 
men lo- a :r,iposo, i che':so]o· IJeve • •~r.ir di :norme' _alla 
Corte' dei ~':Jlti· pel' accordare· poi, o<t aache per ·ne· 
gare,' a·seconda delle,;,.;.:·i·.o;i ,, ·····;;; .. ,; 11 ··~'·"'"'" 
· 1. Sena Iure Chiesi, llelahff'.' Domando la parola.''''! 

Senatore Lanzllll.. ... a seconda;delle speciali èir• 
COSt°anze,: la pensione'' 'I' I•' '' ,, •. ,:, ;j •' ."! 

1 .• Qui non si ·lralta di decidere s& l'oraoolo della Corte 
dtJI Conii :sia o non sia giusto, quest"oraeolo the -ronne 
dal Ministero io ti• stragiudicialo consultato; 11111' lret· 
•ii8i solo di Tl'dere se }I ricorrente 1i'a. o non In 11-i'­ 
rillo ·di r~clamar la ptnsione,- ~osa tbe ·DOU pub ·dalla 
Corte .venir· decisa1 se ·il ricorrente: non À • presen\A 
davanti' a lei munilo del dùtto ·decreto. di colloi:amentll 
a :riposo.· Perdè io insisl~ pel rinYio della ·petl&ione al 
a!inistero, come l'onico mezro, .aec1>11ùo ·,~·per oll8" 
nere che sia·· più'preslo falla.la luce:• r-,;•.r.i ': '··•·i·1 
,., Presidente. Ila· IB parftla il Seaarol'e .Lau~ii '""' ''· 
, .. ·senatore Lau:at.· Per 'l"kondorre alla nianioi111em~ 
pliçiU. possibile la qulllitro11e in questo, ruomènto :ni• 
luppataei, io ·desi.lero •farli pi1namen1e' :auraiìon&~da 
tuttA> r.iò· che risiuarda la. Corte dei conti i· ·, primierai 
m&nLe perdili, c1)111e· fu beno:·ossenatQ: 'llull'onore•ola 
signor ,Rèlalore della Commis!lion&; es~nd" t11,malllria 
di pensioni !;i CMla dei Conti· urr 11u1iremo Tri:b11nale; il 
Senato non:- ha :niente· .a •~dere liei· saoi aui;.: -ed 11 
secoUJio laiÌ!lo: perchiViO' credi}. chii se- : noi ùobàialDCI 
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tener conto ·i!eii decreto reicui'ò del Ministero dci La-: 
'ori ·Pubblicj/llon dobbiamo" -perb' Interamente 'aver' 
fidanza sui moti'ii'.·in'essò ·~1111nciali.'"1:·•::;_,ui '' ,uri:·, 

Avendo io'~amitiato il ricorso .. del 'Vincenio;'Como;· 
,i. ho lelto cbe: tre impiega ti telegrafici' Tul'?no. con­ 
temporaneamente ,; dispensati: dal ' servi~~'l' 11. :'signori'. 
Vacca;·Marocco·ecoma:•··1 '"··•· .. • ''·· '"-" 

·'In seguito; dice lo ail•sso1. pelente,'.il Vacca ''td.·il 
.Marocco 'avendo gìustìflcata la priipria' innocenza fur11no 
messi a· riposo," e 'tonseguentemerite 'là' Corte dei Conti' 
polè. accordar foro 'h'·pensionc: ' ':.'' ,,.,,,.,,,, '•. ·::, · r •• u 
-· 'Sozclunee il Como·~ ·1 ancor -lo: avPndoi' nro•ata."'la· Pb o . r . 
mia innocenza : ho' dorlinndalo 'di' avere un. decretè di' ' . ' . 
~ollocamenlo a 'riposo 'che · cambiasse · il' 'titole della 
cessazione del senizio; e il Minbtcru· 1ne;''lo. ha 'ne-' 
gbto.';) .• ·. '.i:·.· r , i.u. l :1~ •1i~fll~·-·-11 filiJt:·UL 1·1,•:•i I"".. 

~I: Onr, Signori, ie, non rregiud'ic& niente il meri\ò della 
eo'sa·; è ·la prima ''l'olla -ehe : sento nominare 'questo 
SignoT Como: m• noli potrebbe essere ·che.· qtiesta da 
lui esposta-, e &arai anehe nra,' giustiflcazione'del 'suoi 
atti, questa prova· d'innocenza non ·rossé '!tata· 'troV'a'tl 
plausibile dal· Ministro·del Larorl Pubblici 'P e'clie' il 
Mlo~tro.; anzichè : dire" al' Como: 1·non >•i 1 abbiamò 
ttbnlo'1nn'ocenle,· siete~~ callivé,. impiegatb' ~'non 
passiamo' quindi éolfoca"i a riposo,1 l!v'essé preSb, ·come 
-I fa tante''l'olte,·'un giro''per dare una' 'ragione' .. di 
itJUSÌIDI qualun·quef ' .. n.Ì·"l. ':.-.'~ , ' 1 ·'i.:•_;" ,"'' I n;J 

·"In questa ÌitalD di· costi ·mi. parot che rinviare ra' t1e• 
'tlzione al Ministero sarebbe cosa troppo dellr.ata,·'perchè 
obblii;herebbe in eerlo qliat mbdo il Ministero' stesso 
'a'1'ebire 'Il dire' ·ar Senato 'i' veri rootivr'pei quali non 
md~ ili f:ire "i>e? 11' Como' quanto·' à'l'eYa fauci per 'i;li 
'a-Itri 'due' lmpie;ali,' i'qu11Ji'ave•ano pe-ffettariillnle giu~ 
slificata la ]oro innocenza.''l.111·:4,.iJ:iJ ·,.:,,"··•'• :.~ ~·' 

La quesliòne dunque si riduce sem.plicemenle' I éiò. 
Il Como ha domandalo al llinistero dei' Lavori' Pub· 
tlici 'the 'fossé rinnovato il' suo titolo a1 ~ss3zione dal 
'iertizi<>/e che invece 'della- dispens'a· dal' scniiio si 
l!meltesse uri decreld di. 'collocamenlo 1a• riposo,' li ~I 
ll!inislero' dcl L;rnri PubbliCi; senza : TDler ; ora . ìndal 
tire· le ragioni tulle; fla dclibenilo di oori assecondare 
I• dtm.Shda:·,1 ~. ~·!···\'"''· J;~ ,,: l:IJ:J ., .. ~ t;. ,,'i ù~1;.1· ..... 11 

·''Per 1ueslli tirèostànn',··lo ·credo·ch·e·bon d sia altro 
·in uzzo: ch111 q11el111 propOl!lo ·dolil(·Commissione,' dì pa·s~ 
sare cioè all'drdine'·del kierno ·pnto I! séil1plice; rima~ 
'IW!ndo· senipre· ·11t (:omo- qualche ira da di Flurisdirioni! 
tlà esperire relatii•1ment11 iill1 ··•ua domanda; 11 · '• ""::I 
1,:.cu questo• il 8èoa1o 'non: fJrt: che• t'Gnfe~narè 1 Ja 
•u pratica·~s1ante in rorzai Mi1A qual« ·tuÙe'le volte 
cb&: 'On:: affare noo · è <i;erarchlcamente' 1esa;1rlloi ·· ha 
sempre ricusato di ·melleni ·•mano;u e h'ai las~iato '•I 
Mmpetente supremo d~utero· di _ddiherare'come Ùe­ 
desse'·nleg!ii>. ·1·1 '•.! •01""'1' 1" '·'"•;,<;a •'·~"'"'i•J oU 

-··:r.ttnlstrd del· l.avorl PabbÌlcl~· Dbto:md.o la p·~2 
rola. .. ·~1:·.•:1,·1 .. ;" ,.~ ~,,,~, 

r.i Presidente:; Ha I& pnrollr. · ·11· •• : '"'l·•·•·i· ... ; .. ;r 
n1·1111.Dlstro del Lavori P'abbltcl.'11 Ministero iioii 

' I '• ., . - • "O '- t•t •< : ( 

pull 'che acce:ler~' aH•òp•llioile' dcf' Relatorè ·Senatoré 
; Chìc1i. iJ.H:·' -. LJh.~• t::li.; i' · tj Ohi·,:,:1.l.1:_:1;i 01Jcvn q 

~ Il Miriisler• non ~ub 'pnmdere ~n ··naava e&rtsidere.;, 
; 1'i011e fa doma'nda dtil Como, il -quale mi parei eh&· ti' 
i trovi :in uno state "1ollu di.vetS<J da· quello ~t!V\'1eca'.• 
: AinLhlue; furooo licenziaii dal :aert-izio net 1111H'; 'il• 
: Vacca ~~ce'imm'ediatamenle 'la snadomanda,'-p-t!rchè 111 
, Decreti>the· Jò ct>Uòcavli a rip()S(> :rosse• rlfer111a1cr e· si• 
' dichiarasse che venni 1nche."amnie~o a' far 'frtlere j 1iiol' 
. dìrilli· alls peo9io%le;· io'l'ece il Comd ba 'tardalo· Gno• 
. al .i· gennuio 186i a fHr& ~oeiila domanda; e''p•re eh&• 
; &sso··oon• pòlesse,' àecondo ·Jo .. spirito·• delle-- leggi eh& 
I sM10· lii vigore; tardare cinque· o 0S'ei. anni. a rare. tale 
domandi set1211 .. pre11itrdicire la: flua· csuilfll.:;c>. ;J ., "'• ·' 

Si rileva dalla risposta che fu data nei· passato r~b-' 
bniO!'che-egoale trattamento sareb~ sta-to1cet1a·111cn1e 
Mli> :arithe al· Como, 'M questi, ~e il. Vacca,· 1Y1;HIÌ' 
in tempo' 'Utile prt'.!enlal<> la 11ua domanda ; ma quand'o­ 
la' presenlcl,rla Corte dei Conti ·aveva già fallo ·cono..! 
scete: 'il 'yero· '1enso deHa ·Jpgge 'napoletana sui· 'decreti' 
di liceflziamentG: th·.·.~, ,v1u•·:>·,, .• , J1··lv•: ;, !·, ... ) ~'JJi11:'" 

•. :-Ora Ì<I dico,'·sè quesl"Ùom& flr'1art!ato' tanli anni a 
tare qut>st:r dominda, lfl queshr' tartlaozà gU ha ·no-i 
dutt'l;'come' po'leYà ·il Ministero· iinmelleni la siuFd<i,.; 
manda fuori. di l~mpo, e'. do1io la· dichiarazione''' délhr' 
Coriè 'dei Conti?.:,. 1,.·a ,. •· ;· . ,, .... ,., < ::: ·•11>Ì!t:'I 

Osservo inoltre che il Ministero io fallo di pertsiÒni 
non' l)ui'> a1iplie:ire cl\e 'le· nonnor pralirate :dalla Cotte · 
(lei Corttì ~ ogni 'prop0sl·a che fosse ieonlr3riir·a ·queste 
norme· t!arebbt unam11nte ·.:1a ;·efià>'Corte· ri~llata' e. 
Ile ·abbiamo esempi contioui;•t ..... p ,,· · b•'~' ,,u !·l:c ·.•·~ 

i: In 'conseguenza io·c~do che·11e li Como ~òlt!"·ot1é-l 
bere 'H'l ·sanatoria a) difelllY d'ì 'D00n1• alrer' pi'eS'enlllÒ' 
io tempo ulite il reclamo 111 lilioisttlrci; lii debbi rivai~ 
gere a;più alta 8ulorili\! .. : ,:oJ.it.'"' { V· :J j, ,'J L< 

1· Serlalure·Cadorna.' Domando :la-.paroia. ·"1" •! .. ~ ·1 

~··Presidente.· Ha le parolrt.'; o":.;.. '·'''·'• •'".·I ;i. 
'• Senatore Cadòrna.' fo no11 intendo •di entrare· l\et· 
lùerito di i:Odesta' questione.' Le Tagioni;cb~ sonosi ad.o 
dotte' 'da ..fi.rie vani giuslilìcano. pieoamenUi, •. parer 
lnio,:·il 1'otò "della Comniissfonll delle·pèlizlcini! Mi giova 
so.Jtahio' di fare nn''ossenaizione, fi'' quale' sollevi• un 
pocd' la questione 1 eonsiilera1ioni' più elevale 11 generili.' 
''5Yenluratbmtnht'il diriltu di pelizione 1100 ~'alalo' 
t1el "noslrli· paesii, a in lo a~iso-; bene hittsò ed applicatif 
d11llà ~opolnzione còme 13nle 'altre' ~u·areotle 'cosliluiio~ 
hall, 'if Che eertimente non deTe destar mf1'a~itfii~. U 
faliu ~ :cli"è''il tlitit\1> imporl3olissimo'di petizione·1:011·j 
C'esso' ·dallo• Statutò 'all'indlviduo0 it"ltit~la' •· d~lla''' ll:.l 
betl~;' e- .. dcl. rlspello . alla Je~ge,"_ ~etln~; consiileratd 
com·e 'un' ·inetzl> ,col qùale ·ai potesse ·rare'.· ini;erire il 
Parlameiit•f nfgli uffici :del potne esecnlivo. Pur troppo 
questi folli"'si sorl<hipet~ti molte' anzf'mollissim.l· •orte; 
ora, second1> me, questo non aoto·è bn grave abuso del 
dlrilto 1ci:ordato dallo• Sl3l\Jlll', · mr ··è ben' ·1nco :'un 
gra11de 'Perieci lo; pe;ch~ siffatta tendenza· ha (ler iscopa 
ai· ·pervertire· 1 ii distrn~~~re 1a divisione' dei' poleri 'che 



SENAT.0 DBL.Rl;;GNU, - .SESSIONJ!. DKL 1867. 

è la base della ver4,libertà 1 del regi ne costitusicnale-. 
Il nostro Regolamento il quale, com'è naturale, ha, 

dato ;liOrm~ .rìguarde .alle .. perizicni ,presentale al Se­ 
nato,!). conformi allo ,St.atuto, ne ;ha stabilite di .~li 
che appunto jmpedisconc che di questo .» diriLlo . possa, 
farsi1:un abuso~,.Difalli ·vediamo çhe,.1 lasciando ,,da 
f1'riP .~li altri. ca~i'indi~~li nell'arti.colo 83 del Rct1ola"' 
menl• n'1 .aumere •· Ji. dirAI che .una delle .. categorie, 
dell• ,pet~ion~ di cui la , Cowmis~ion.11 pub, eccupaesi; 
è •.quella. che conti~ne; ~ le p11.lizioni. .riguardanti ri-, 
chiami per. og11e1ti di puhl/l~o o, di privato: interesse, 
che, non sieno di diretta ecmpetensa dci .. Tribunali,.• 
sui.iquali I\. dir dei petenti, 1'1ll\mh\islrazion11 u!Jbia ricu-. 
salo o trascurato .. <li provredere, O: pr41~v1H)uto in ,,wod11 
centrane alle leggi•, ~1 •• '., , '· :.1 ': ,,;·. :. ·.1 .r.. :.­ 
,·Evidentemen\11 questa dispcsiaiene dà Juogo,•1111' us~ 
del diriuo di, ~eliz.il)oe ,più.)ariO possibile entro i llll'~ 
win' dello Statuto; peraltro, acciocchè .qiuesto ;dirit\o 
ai poasa esercitare, i;iufla. il tenor, di .questa . dispe- 
1iai9ne, • .nece,iSario,. .9 cl111.,ri.;;ulti i:he .)'amministra~ 
zione, cioè il polere esecutivo, abbia ricll4Dlo di pro11- 
11{4"re; iljd. 1llora,, 1iccome,il rar1ame1110 'ha i,I i;ont.rollo 
po!ilicq (.e_ dico pQlitico. ljlj)Oiilamc1118. percU. non • 
amminutrativo) del. pot.t:re. esecutivi?, ,Yerific;rndosi,,la 
viqlnioneA~JJ~ :leggi e .dei princi,vii ,co~litu;iip11ali,, il 
Parlament.r esercita questo suo urtieio .. di .contrqllo 
p~liLi~o •. 1;, .,; .·1 fl1 u~.-':~tii1·: :i ..,;•J ·1?:! ·r-i t .·; .:·"''.J 
~;Oppure c/11. abbia lraic11raJo pi Rro11~edert.;. ed è cos°' 
quasi. idenlic.a a quella d11I. ri.fiulo, :9 c/1e abf.ia ìn{iri. 
prov11ea14Jo iii rnod~ ~antrario .allè leggi; oil eviJ11nt~ 
mente bisogna che quulq provvedimento sia lalc, cha 
lo :•~esJO. potere:iiseculivo, mediante, i. richiami .. che gli 
ai posson~ f4r,,. a,,lermini delle .lei;i;i,.oon poiia egli 
~lesso .fÌme~iarvi,. ,.;: wd'- •, c1 .~ .. ,.,1 ! .... ,,,. e <!: .1 •·' 
In ogni caso pertanto, in cui si ~alti .di 11n,,prov­ 

v~dimento, al_ quale ,pùssa .ancora ripar11rsi,. a ~ermi ne 
di legge, dallo stesso potere oseculiro, .sarubhe strano 
che si .P!Jle~se .chiamare il .P~rlameo_Lo.~ a:.fare fufficio 
dj tribunal11. di,.~ppello jn via •mministrativa, mentr11 
~SiO .non ha_ che. un cpntrollo politicq .dci Jlinislri,,1,1. 
•,Il controllo. politico ai. .potrà esercÌlare .qµaad,1>;' 'i 
\rjjl~. di,. violai.ione. ~i.1 ,J,ei;ge,,, ei! .a.\lora :&<1l!a1110 , che 
~uU~ i oiei.zi,,presso .jl polere esecut.ivu. sir.no e&auri~ 
•,la cosa, 11ia .delìnili~amrnw decisa,Jìon sarèhbe. e111i 
•lcano eh• un provveilimenlo , pi,,µn Prefello1 p~rciò 
101() ,ehe Jli dica .conlra,rio alla ,le1a;e; si possa dtnun­ 
~iu11. al J'arlamenlo T, ~·· prima fisposta. che al farebbe 
è. questa:.. ~~e d.a\ .. proneJimeot.i del rrefdto,,vi • l'ap~ 
p~llo; al }Iini:ilero,. o al. ,Dtcreto ~eale~. munitevi di 
questi ,weizi.: .. esaurileli; ~ ;quandQ ~ar~ il ~aso di. 4111 
lìnitjva, ~io\azi~oe della ,lei;;;e ,per pt1r!e .del po~re ese; 
çulivo, ~1•. allora .non ,riu;anentlq piil che ,la ,q11est,io111 
politi,ca,,)I Parlaraecto. La pre~erà. ad ~same, -~- dtli~e'. 
fef~ J.- l~COn,iJa del c;<ISO~ i .. id r.J; ,;,., ,•i -1 e.I .,1,.1.,1 .I.~;, 
"}la Jioch~ .~'è .un .. mez,zo ,cpl, .. qua!e jl1.po,lere esecu·, 
'\jva .PU~ prone~cr~, e $Ollrar5j 11d.,oi;ni respou~abilità 
pol~ti~a •. i.o. '19D ,yelll)O fO~e)l .. 1'.ulam!lDlo poi;Sa a~s~ 

. me~e; le ,veci del.: polue .. esecutivo ,.,,tl!Ì è 1 a!lìclato ,il; 
carico .~\. ripararq ij, .provyetli_ment~ contro :cu\. 1i ,re·, 

: clami, arrogandosi. una ,'r!lsponsabi[Hà e~ un µfù<;i1?.,çh~ 
~I poltJr'I ese~ulivo uniçameolq appartcngooo. ,.111.,.,,_ 

, -,Ecco, il perch~ io dicevo che mal ,si compreride1 ~- pa­ 
rer mio, 11 diritlo di peliT.ione,' verchè I.i ~i ~ste~dot ad 
allribuire al Parlamento l'eserciiio , delle ,.,11,llriL11zionj 
~e spellano, ripeto,. unicf.menlo ili potrr111 esccu~i,o. 

: ''· Qu~Le consiJcraiiooi ·applicala. ,al caso, dal. quale 
• ~isulla phe da~ Governo. ~enne re~piri.la, la .. ~0111~nJa,, 
~ ma che è lullora aperto l'adito a 'reclama~ contru.,ii 
; provv!!dimento, on~e ol~nere Ae .la 1JUe~1i~11e si~. ~i~ 
. &olltt. 1;011. t\ea)e. Pccreto,,,senlito il, Con~iglio di, Stqto, 
cjiinostrano evi.Jentem!lnta, che le ra11i<1ni che.,ho ,te,lè. 
esposte, ,ono .a questo ,casq, pcrfdL1menle .. aprli.cabili •. 

Si potrà dunque ricorrere al Parlamento allora .. &ol- 
1a1110 eh!! .,!):;pi.i.llrado dcll'e~~cizio .dcl. po.ler~ ese~11- 
tivo, s!-a. esaurita. I)up1,1 di ciò_1e ,si c.r~derà .e~e~v~ 
!iol;i:iione_ di, \egge, non, rimaoend~ pia 111'jndi~j~uo1 

che.la iu'Lela .polil.ic;i1.ch~ consisti! :,uel ~edere.,.si: un 
prpvvedimento , del,. potere . esecutivo _ defiuithq, i.~e: 
parabil~ auiministratirnmente, .. conlen~ir Cl µa UD'l ,Yio7 
luio~e ;lii ,!ei;~e .. , o 4ello Sia tu lo, il ParlamenlOi. lu~ore 
~ella loro: osser.vanz:i e. dell'iPkgrilil. d!!lla legge. po.lri 
intervenir~., Se: non .che,,,an~he. in lal,caso, non potrà 
mai ,d:\re po prnHetlimenlo,.nell~ .,vert~n~~1 .ma .•alo 
un volo politico , rigaardante :fa .. l'i;ponlinhilit(aa· 
•unta Jal. llilJistero. Tali ,sonoj priocìpii. Cestiw~ionali. 
' :I~ credo conseguçntemer;it.e, ehfl,.a~hiano unicài,uenle 
!id. adò\tarsi. le conclusioni prese. dalla .Cowmissionq 
delle petizioni; ,perch~ allrimenli,. entreremmo .in 1111,a 
yi_a poco, conforme a\lo Statuto, i;he uon .60 o'!I ci po,­ 
~r.ebbe ~o~~rre. e. cl:e a m\l) av~i~o sarelibe ~orgcole 
d1 grav1ssune conse11uen10.., •.. ,.,,1._.; .--1 • .:! ,,,.,,>,~ 
.. Senatore ,Conforti. J)osn~n~o.1~ parqla, .. ,,, t : 

.,· l're!!ildente .. Ila ,la parola. 0.;. •·· •;•-'• ,,1 . .' "" 1 li 
1, .. Scuator10 Conforti .. Io sono persuaso eh~. ··onore• 
vole. Senatore Cadorna, quando h\l parlalo \lel.diri.Uo 
di petiiione, e:d h~ d~lto. che male que~to diiillo.1'in· 
~entle, non 11bbia voluto alludere al Senatore Couforli 
m~ 3J. petenle. Siccome però .io ave~a doman.dalo çhe 
il Sena lo prendesse una deliberazione diveraa da quella 
propugnala d~ll'onorevole. Rt,l,atore ddl<1 Commissione, 
co~~ .mi_ pt'rmell.1)1.Sep~w . che. di~a lP~. parola, per 
giustificare la, meJ.esima •. llo jo .d~Uo. lorse :che. do· 
Ye.sse il .Senato Jecidere . Ja, qui~lioll~ .ed, usurpar• le 
funzioni del -- potere. ~~ptivo.? Niente 11Tatµ>., fo, bo 
detto ~Ql,anlo; ch11. 11 rispo11.la .e.be ha ~ato. l'ouorevDle 
llinislro di~lro,. domanda della. çommiS11ioue per essete 
chiariU! fotorno., alla q11L>.t.iouj!, .mie atrnbra .. dilT~llosa1 

lllÌ &embrll che DO!i cthiar~·J!Ulla.;1 •·:1,;1:;1 ! ,;11·w ,, 
.,,, A11z~ mi paren çh• quell.i.rRipost.a si. fondu.se a0pr11 
un equivoco, a to111iere il quale, ho pregat11 i~ S1111ato 
che facesse invito .al. Sii;aor, . :.Iini*a- ~di_.dare-'lll~­ 
riori schiarimenti. .t:.,, 

Vede dunque l' onorev11le ~enatoro Cad1r11~ ,ch14. io 
~on inltlJldeva. rieno1001neritq . .d; jmm~cl.ùar11 il: ~~lo 



ìiegll àfTa.ri 'del potere'· ~s~'~ùtivo; : niftl'che' ~o . :donÌa n· 
dava iin semplice 'sr.hiarimentci."· ,, '.'''''-'.'' ···:. l ·;. ." ··~ 
•;:.Dico poi, 'elle lii risposta .'~Cl Signor Ministro ml ha 
ilato compiutamente ra;;ione,'perc.h~ se il 'Como' :·no~ 
fu ammesso a far valere il suo diritto alla pensione, 
nn' altro Còind 'più ·rortnnatd di lui'ftl' inrece arinnes­ 
aCl; quantuirque· le''coiidizionì · dcll''unci1 '(· 'den•:·altro 
sieno le stesse I èolfa' sola differenza che il primo Conio 
aveva presentata la domanda dopo ~.I secondo.' · ";' ·1i 
"'.' O~a·, cherlsulta 'da tuttò ciò?'' 1.' '1 ·'··1~0•·;:;,,"lq. 
•1·'.Che 'il decreto· è stald fatto':·unicaniente'· percbè 'la 
domanda è stata tardivli.1···:1l"· 1••·:";.: 'L •.·:~ '· ;,. :;·, 

Ma io non so che vi sia prescrlsione in questi diritti, 
nA eh~ f~tendmff la domanda duè ò quattro anni dopo 
il ~Òmento In ·c·ai"si ha· diritto dì farla, ·n diritto alla 
penslone' sr·perd3_';.'-1'11l I,·!• Il '•·1·•!·,·t 1,,_!1 L_: .! f 1,.'·:1:·1.1;,f 

·' Per' t~l mi srnibd 1chà fa' domanda da mé presen­ 
lat.f àT Senato ·rò~se dì>gn:i' di considerazione; delresto 
'o"mi rimeub 'an~ ·,Jeliberazione "del Senato. · Ecco · i 
·termini·della· mia· domanda:':" .,, .. 1" i·'! ;::•:r i::i !1 :» 
'e Si 'chiedano 'al Signor Mini~lroi;dei Lavori Pub- 

- ~lici citeriori s'Chiarimenti intorno·' alle ragioni chi' 
molivarond il decretò di 'sospensione'itfla' 'domandà 'di 
pensione presentata da Vincenzo Como. > -· ,:·;-:; 
·~ Sériatore Cadorna:'. Do.mando la parolà.'·'ù·~·1<r 
: , Presidente.; Ila la parola:n~ u·., ., L) I.,, ~::•· ". ·,,, 

Senatore Cadorna. Non bo bisogno sicuratncnte·di · 
dichiarare che I~ cose da me delle nulla ·ne•nno di · 
personale'per alcuno e' Lanld''ineno 'ptr r onore\oole: 

·collega s~natore 'Conforti;' poichè ne sono prova· suffi- : 
: cieòtc le' mie stess~ parole neildo io detto ché .. nél 
'pane' aav~r1si ln(etprcl:izioni erronee 'àl princi11io sta- . 
·tutarin.· ~:-: -1.:·: .. •; ;! :ir11·::.··:··· .: ~ ·. iJ.·, ···:1-..·.t 

Ora, una sola parola agglon:;erò : 'la proposta elle': 
fà l''onore•ole lConr"rti, ··mi 1pare• 'anche per: un altro 
·rispetto' iu;solotamente' inaccettabile.' Io comprendo: 
·che ·i il· ~~nato· ',' ··quando · 11 lui· si 'ti corre contro · u·n • 
provvedimento pel q11ale sbnsi tsauritl. tutti r gradi 
della Yia amministrativa, bve lo riconosca ton tra rio 'ali"' 

··legge,· premia· politicamenLé· una deliherozione qual-. 
"~ìvo~lia: . an:iloga alla' circostin7.li, . ma non comprendo. 
~come il SP-nalo' facendosi il proeuratorP' dellli'' p'llrte' 
··interessata si limiti a man1lare f·i documenti al ~fin i- 
stero P'r vedere. se vi sia· stato 1'un equivoco,' onde 

J.schiarire· una q11èstione.0 Qoest:i: non ~ ingcren7.a ·del 
·'Senato il quale,: ripet(),; t!er'cita >un: controllo politico; 
e non s' incaric11 <ti regolure :l'istruzione degli elTari.:- : 

.. ,,, Sen·atore Conf'òrtt. Domindo la ·pnrol:i; dMiidererei 
,. ' . . ' ' . I ; '] 'I ,. • .• ' . I , l!g~1ungere Un1 SO a C0.>3, •· . ,. '. ••;;:.I '· .. • ·:· ·::I I 

Presidente. Ila la parola. ···Il 1,, ... ,,, · ,, " '•'i ; 
Li Sonatore Conforti. Ma 'qnes(a seconrla plirte; che è: 
la conlinuazioM della prima, che cos11 sarebbe? 'Sa-; 

"rebbti fo•se 'un' ·ca~o slraordinario; se'• do?o ·le· ·prime1 
' spie!?azionl se né chiedessero altre ? . ' ···: I" j: •.,;. I 
'" ·s;natore' LanzUli:' Ag0iongerel una· parola per ti>~ 
···1liere 'un equiv1Jcn. :•::··:, · ''! 1'""1•:1 1·1, '. ,-.· •··j)''•i : 

Voci. Ai voti, ai voli. ·'' ·: ' .11 '' ., '.T•'.!_ ! 

·11pre8tdent'e.: ·Dontp1e:~ leggu la proposta' dei· Sena?.;· 
tOrc··confo',.ti! "'"~;c~r;· .. !"~i.i)n·r~' ,,,···:~ ., .. ~.,.,,.i> ~·crf\;.-:; 

·" • Si chiedono al 1sigO!JI' Ministro dei L1'Yo;1 Pob• 
blici ·ulteriori schiarlm'enti;:·, '·"'' 1~:·· •1:· "1' m ~1hr:1>. 
n • Senelòré Conforti. Bdsterehbe '·questo ll~nza il· Ti­ 
tnenente; ;1 "il·· •5 ,.,,.:n1,.~.1T tiiJ ~ i-~-.:~n'"i(! it: ,:i·1··~:.tn 

- ··Presidente. DomRndo llfl' questi •proposta • appog­ 
'ioth.' P~ tul:1 .:'·-:~ ,;:~".d, .L1•·i.-r"J'tl- ~,u~ !ti 0·1;1°."·> u ... ·ICn 
s {Appoggiata).! !1 :·•·i~ .. ,~, ·i <-11.-1<;-:·.•;n 0;1:,..;• H;'••i·~il~'l 

Essendo questa pròposta 'appoggiata;' la m'etto al- 'oli'. 
··• Chi-'l'J·pproYa, sf alzi.'1c 1 •-~ !1I:;H'.1;i1 i?:·1~~··:_-•:f:A. 
r.:.('.lfon lr approvataj:··t ·:w1% 1.,;, itw.l·y, ,,,, ir. oer;·, ,,;~ 
·~ M·Hlo ~i. foti le éoncluslon!· della Cointrilssiono, ·che 
sono pet 1'011dine del i;iorno puro e1~empliee. ~·'' 1•11, 

C~i le appro•e(ebbi:t la bontà .d~ '.sarger~.·11"··<·1 fi 
-~' (.i\pprovate). ~t···1••1··~ ~1'1!!1·~:~-r·.: 1-~.) .~_~n')tf:~·1"1'l 
t"SenRtore Chlesl,! Rt.laler~.! Potirihrie ·.&O.H. Quest11 
petizione è dell'nv. Emilio Cesarini! Pl"ego •Il Senato • 
rfferirsi all'altra petizione consimile eh·~ sei;utà '•<'Oi 
numero .l025; per' 'considerare il' teilotè 'llella sua do­ 
manda.'' ·'i ,. 11 .. ' •. i r.l 1• ·,:~'··:.'t :11 ··'. ,:11:i·1···,•1 •·1" i~ 
-:· L'avvocatti Emilio:·ce~arini di Pesaro. riCorre 111 81"­ 
natò per ottenere ·ripanlta· un• decisione .ifclla Corte 
dei ~on'ti :the dithiara Mn competergli· •etur\ diritto 
'«'pensione'ìli riposo.::·•:.·;,! 1·d ''"'':lii ·1 1.:,.,·,r:i:• 
·' · It ricorrente avèva presentato •ptim1· · un• petizione 
che non poteva ess;re 1enuta in conl<ide-ra:iinne, p!!rcbè 
mari~Jlnte dell'autenticità' della· firma:· Rinnovò la sua 
p·etizione che è appunto quo.Ila 1 che· porta ; jl numero 
40.U; ·e· che fu' debitamente· autentiCata.l. i!1 :; •; :) :h 
· · La Commissione non ht dovuto cerlamente studiare 
per·prendere una· deliberuione.· :. ·1,: .i;: .. r., • :•, ;-, 
... L'avvocato'EmiHo•Ce!larini; già m~lligtrato nel Tribù­ 
'MI~ dì P~saro~ ricorse ·alla Corte dei Conli per ottenere 
la sua··pensi'>llé.· La Corte dei Conti dich\a~ nòn COl'l'l­ 
'pelcrgli ·alcun diritl~ · t pensione.:: Egli.: ricorse 1lla 
C1irte dei: Conti ·a· 8ezioni riunile1 percbè "rolesse ··ri· 
forrmir" la prima ·d'eliberazione della. ee1ione ,:he·i;li 
·'ave.a begato il' diritto olla 'perisione.'··.' ·;, ,.,.,,,:1 r"• l1 
"··La Corte dei· Conti'~ 1e1ioni riunite rtspinse il ri­ 
:Cor~o dell'avvotato Cesa'rini.:.-.i ~ '· ·::i1-. >I il. , :·.i:•· 
• ·Sa il Seniito mPglio del Relatore che 1 la Corte dPi 
·Conti in materia di pensioni ~'un· tribunale, e 'che le 
derisioni (tella Corte dei Conti sui rkonr ·preseoteti 
.dd chi si è' creduto leso 'dalle deliberazioni emanate 
dalla prima sezione, sono decisioni iuappellubili • sono 
eguali a .!luelle eh& ~engono profferite d• Gna Corte 
di ca·ssezione; honci dt!cisioni che non ammettono auoh1- 
·tamente n~ssun altro ricorso. \•!'•: !.I !>< •·'"" l il'~ '1 

· ·1 Ciò ·posto, la Commi~'Sione, attenendosi anche ad al~ 
' tri precedenti del Senato, qoR.lonque 1ienG ·e possano 
·~ssere ··le ro~io11i che assistrno l'anocato Cesarini In 
merito;' ndn può· nitrò che proporvi l'ordine dd giorno 
'puro'. e' ·iiemplice·, come si fece in 1ltr1 circoetania.:: 
•·· RicMdera il Senata rhe uo certo Porro tominissario 
di ~uerra aveva anch'esso presentato un ricorso al Senato 

· tontro ilfia decisione della Corte dei Con li che gli llei;ava 
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il diritlb. 'a Ila pensione,. od al meno credeva, che la 11en­ 
sione dovesse essere liquidata secondo una ·legge d!· 
•ersa d1t 1fUflla che (u applicata : dalla Corte 11te~a. 
Anche in quella circostatua il Senali).;, attenendosi ri:i 
,;orosamente- 111. principio i che la C(}Tle, "4ci , Conli· in 
materia di pensioni ~ un Tribunale, e che quanda.ha 
.dec:j_,o I .-eiioni.:riunitt; non . .} .. 11mmossibi~.illlc1111 ri­ 
eerso contro le sue decisioni, deliberi> che su qu!lll~ 
petizione fosse approvato I' ordine del ii,orno. puro e 
semplìce Pl'IJfl08\o dalla. CommiS11ione.;<"''' •. : " ,,:j 

.lttenenllosi dunque la Com~i:1Swne anche ·in:!que­ 
sto caso 11i precedenti del Senato; propone.; su,.que.sta 
peLiziOn6c,)'.l)(di.Oe ·det l!iOTDO'. puro I! j8etnp!iCflo;Benu 
entrare .in nessuna maniera .nel meritp :doi .dirilli ~he 
il ricorrente .tr&dé'gli pessaeo competere, ,.,, .,, ;,n 
Presidente. Chi ammette le conclusioni dslla.Cqm­ 

·missions ;per .t'ordini!' del.giorno puro~ semplice.sulla 
pe,izione dell'au: Ce.sarini, BOrp;~ :1 •1.·,: .' .. , .,,,.,·~."!··<; 
l •1 ';( ApprO-VD'O). ili '•~ ("~i .. ,"':f1"t ., 1: ~ ., ,; ,.,.i 'I'.;~ r:;: li T' ·.i, .:1; 1 
., •Senatol'll Chiesi,; RtlaloJ'.e. .N •. ,.Loio. ,. J.111. Deputa­ 
zione Provinciale dt Basilicata fa istanza percbè , sia 
approvalo il: : progetto del. )linilltero per1 la conserva­ 
.zione ia Poten:r.a: del:a elluale euione à' appello. ft· •. ~ · 
, 1 Sa•, il ;•Sl'.nato che ,l'ooorevol41 Jlinistro. di. Grui~ ·~ . 
Giustizia De Filippo ha presentato ali!\ Camcr~· dii · 
Deputalf"~·a pr()f;~U~ di legge ecr. la:: uailìcaiiooe :'te- 1 

glslativa .. oeJ..Venelo, .nel, quitle p/ogetto si comprende ' 
.anche nna"gr1nde riforma nell'ordio~mento giu1lizi;irio. ~ 
·•:·Questo.progeUo .a\abilisae,, un :dclerm~to .. _nurnero, 
di Corti di Appello, e·mi .pare,. ·se )a, ·memoria: non · 
m'inganna,: che le. ri1luca Il .1 quin~ici,: e dispone ~he 
siano aholi\e tutte le Si>zioni di. Corti d'AppP-llo, ma: 
.ra. un'11ccezione i ptr la. $e2ion(l.dell~ <;orWt d'Appello· 
-Oi. Pol.P11a. CiO dispone ·•ppullto. l';irt- .. 'U ·~e,\deLtp 
. progeLto di le~~e, .. nel quale è .dello~ e Nella n~ova .cir­ 
-<101criaione- le Cn'rti .. d'Appell1>, saranno in 11.umP.ro non 
i'lla~gi0f'8 di quindici, .Il uranno iOpprease, 111 ·.~i,oni 
;bro separate delle &tes541.Cprti .. 1.; La rSeiione di~taccata 
dalla. Corte d'Appelle. di. Napoli, sedenti! in. J'olenn. è . 

. maaleouta. prot'Yisoriamensa ani)'. a quanclo Aellll pro-. 
lincia di Basilicata e fra. essa ·Il le .illre eopfioanti non 

, liiano .ltemnte te. difficolt~ delle comuoicazionititradali 1. · 

La Dopul.uione Provin.ci111E1 di ~asilicata ricorre ~un-' 
i qoe 11 ·~enalO peri:.hè :voglia appr11vare, quesl11 dispo1i- 
r.io1ft, la .l)uale 11 'Cllle. ul .progelt<> di legge ·Ile .Fi· 
•)~po..:.,:.;'.,:,•" r·i j.;1 ~;:;., .r, 1'1:11": ,,,., :': ,._· ,,,,_;.,,, ·:~1.:1 ; 

·.:1 La ~Dimissione.. ben .lungi . .iat:voler.,,eotrarl): ora 
·i• una 4ii1cu11Sione ~l .11umere ·.ddl11 .. Corl,i 4'Appe~11, 
e sul punto se le loro 'uioni, delil>a110 ,o, no .essere 

. soppr~sse,. ~ 68, sopprimendosi quest.e. ·sezioni,, ~ebba 
, pur- conienarsi h, ~ione !lii Vo~n~ ~meno., iG ;:via· 
, temporaria, , dichiara ·-tbe. non ,·entra nel merilo .... di 
, queste questioni; ;lft queli potrebbero pottar~ un as- 
sai ~rne. discussione massime ... av~nti. a .. tanti rilipet­ 

,.a..bili Magistrali. eh~ ICillOnO in questo; ouoreYole t:on· 
1·&e.1SO.~c,1:':.·;• .q:!;•·ri1•-,,·1'",t1 ,·:'d.111···./·1-:·<>f-·r··l· ;;, 

1 .• :·Ad ~gni modo sicxome. · ta Deputazione. . Provinciale. 

di Basilicata .,domand~ ,che }I Senali>, :voi;lia fare. buo~ 
viso, ed acco!lliere la cii.lilli , disposizione, del progeUq 
Pe ~'ilippQ;, espelliamo ~he questo pro geli!' di lelllle: :sia 
presentalo. al i Senato, .. e. allor~ .sa,rà ~I .. µso di, ·accul'aP.; 
~ne .. 1~· ·1 1.1:,. f'::;1i:, 1;1-: li ·1:•.: ... , ·1 ·1 r, .. ,·· •. ·.;:;Ti: 11' 
_,Per conscgqe11za;. la, .Comrniision~: vi.,propone che 
f!Uesta pelizi.onC\ 4i1: depositale. llfili .Archivi~ <!~I Se.­ 
ll&lo ·percb~ fOS!:I .~· ~uo Ump~, veni,, prcs~·,. in, eonsi;:- 
derazione ...... , •r , · · · . ·•·•.I - 1; 11,1 1; 1[1,.,,.••1': 1.I 1;\_,_;: ·~·.i'l 1 ·•··li~ 
Presidente. Chi ammftte le conch1siQoi della. Com· 

piis!ione pel .dep0,sito .. d~ que~ta. ,petizione 11c1ili arGhi­ 
vii del Senato, \OOgli~ sQTgere...::,, 1 r.•,.·, .-, ,,f ;i,,., ... 11 
i·(Approvalo)., q···' :, . ,,.:., 1,j. i•· ,,1., .,. t:o:n ·,: rl' · 
~.iS.eq:\!ore, Chiesi .(le.latore. P11tizi1ne. +'i' ,4073. ,1 .i:i 

.:1~ ,IJ.C!Jnsig\in f.omun11le:, di,, Serracapri.ol,a .,(C~rh· 
lanata) fa ist~nza perchè nella nuova circo~crizio.ne giu­ 
diziaria ~enga.1T1antenule in quel ~onio11~ Ja P.r~t~r' ,'. 
, ! Anche ,au q1ie.sla p~lizipne : 1~:. vostra. çomnif~sionp 
Do.o può ~he ripetere !a prop011ta che ha fatto or .. ora 
su d'1;n·a11m petizione consimile, cioè .che '~nga · dep~­ 
.i;itata agi~ Arc~iNii .. del Sena.lo per essere pres.a iJJ con­ 
Jiideruione. qualunque vol\a:iarà presentalo un progetto 
.di legge, che ·nrii Ja . c!rcoscriiione . giuruziaria , de.I 
Regno. , .... ~) ,,\,.-,·o1·· I 1;'. 1 1: .... -·:·; •.; .. :; .:-·'t 
Presidente. .Chi, ammette ,le conclusioni della Com­ 

missione pel deposi\o anche di qu~sla peliùQne .~gli 
Ard1iviidel S~na,to, so.rga.1·;.; • ... ;; ·: -.•_,,::; •• ,·"· ·:.~ - 

:1. (!µprovato).·:•:: ·•<! :!1 .,,,, 1 I· " ,.., ·I .,,1, •. , ... ,,;11 ili 
.,1 .. SenatoN1 Chiesi llelalore, PetiLione, 41:!8. · ,. .... ,,, 
• ,ì ;C. Alcuni Consiglier~ Comunali 1 parecchi ahita~li di 
.V•lle S. Gio\'Qnni ;proviucia di .Teramo) in num~ro di 
si fannr, .istanza porcM ~enga rivocato ogni provvedi­ 
mento rc~vo all'aggregazione :li 'alcune parti . .di1 qu~I 
Comune .ai. Comuni limi1roli. •···~"•T ,.r .. , ,,. ,, ,i .. f• 
.,·Qne.ti .Conait;lieri Comunali ,!'i lamentano .di un~ d11- 
liberazione, per .la quale .alcunt'I· frazioni di un Comuqe 
furono aeparale ~al. comune ,cui appartenevano e: fu­ 
rono aggregate. •4 uo al~ro comune .. :. , . , . . . • , .· .•. : 

.• :·I rirorrenti dicono eh~ Cq .violata la le~ge, percbè 
DO!l fu questa. domanda present.Ila I ~alla , m11!11iorania 
de~li. elettori, ,e perchè non {u. interpellato .~I 1,:onsiglio 
Com11n1tle. al quale "ono ora aggregati, e lamentano che 
aie no 113\AI. violale le disposizioni degli irt1'coli 13, J~· 
J5 dolla Jei;ge (:l)munale. , > : , .,, .. , .: . , 1 •.• ",.,1, 
,f. A.nche sop~ questa. pe.tizione la Commissione trQn 
11n11 facile risposta .11ell'articolo 23t. della. legge couni­ 
nale. L'articolo !!31 .ili. gui>.sta leggè dispone:·, .. , 1 ., 

, ,., .e Ove U!' Consiglio creda: eh• )e I~!' . 1ttribu1ioni 
&ianu violnte da disrosizioni dcll'11utorità amministrativa, 
potrà ricorrere al Re ... · .. ·: .. r • ·1 . • .... , .. ·:'i 
o,• Il Re. 11rovvederb. previo parere del Consiglio di 

.Sl:tlo .. ~1• .·;: .- ,,; •.. ,.,. !! .· .: .'. .·. ··l'·.!1 · .. _ ··;,:':; ... , I 
. ,(,ricorrenti, dunque non hanno altro a Care se non 
che ricorrere al Il.e,' 011de far, '~I ere ,.i reclami che 
hnnno presentato, al., Senato;· perciò. lar Commissione 
propone, sopra questa petiiione. l'ordine dtl . ~ior110 . . . 
puro e semp11ce. ,i:.., JR.,:, : 1J. ·;1 . .,1 
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alla prima parie dr.li~ peunone, Ia Commissione . vi . 
propone l'ordine del giorno puro e semplice. ' · : 

Como dis.-i, la pctieioée ha una seconda parte. La 
petizione' domanda in via subordinata che· almeno "si 
diminuisca il numero delle ~uardie di pubblica sicu- 

. zione. rezzu, e ciò per i~grav;ire in parie i Comuni delle forti 
« 4150.-11 Con.'irilio Comunale di Petcnza (Basili- spese a cui sono sr-hbarcati pel mantenimento di queste 

·cala) fa istanza pcrchè ven~n abolito per economia, guardie. Anche questa questione fu portntn nell'altro 
ovvero ridouo dei tre quarti, 011 almeno della metà, ramo ùcl Parlarnentc <J1rnn1!0 era ~linisiro dell'Jnterno 
il pr-si.lio delle guardie di pubblica sicurezza con- l'onorevole Senatore Cadomn, li quale rispondeva, che 
cesso dal Governo a quella città. • si poteva Lenissimo tener conto delle domande dei 

Voi vedete, o Signori, che è molto p;rave cd impor· )lunicipii dirette ad ottenere una climinmione delle 
tante la domanda che fa il Consi:,;lio Comunale di Po- p;uartlie •li Pubblica Sicurezza; ma che la responsa- 
lenza. Esso chieùe in primo luogo che addirittura bilità dell'ordine puhhliro e della sicurezza interna 
siano abolite le g11ar1lio di pubblica sicurezza, e su· pesa sul llinislero e che per eonseguenza esso solo 
bordinallmeute che almeno ne sia ri•Jotto il numero, deve e può Ps~r.rP. ~iurlico se il numero delle guardie 
e ciò al .fine di sgravare in ·parie i Municipii delle si•. o no sufticientn, 
spese che loro toc.:a di sopportare per queste i:uanli~.. La rispo<la che diede l'onorP.vol~ Senatore Cailorna, 

L1 Commissione no11 ba mancalo di esamiuare al· all0ra ~linislro ùell'lntcrno, a .chi domandarn la dimi- 
tenlllmenle q111:sta petizione, nKI oon ha potuto cntrarn nuzione dellH Gu;.rtlie cli l'uLi1lica Sicurezz.1 per hgra- 
nelle idee esro,;te dal Consi~lio ricorre11le. È vero pur v;ire ap~unto i )lunicipii clrl:e spese 11 cui per queste 
troppo, e questo è u:i fatto incontrastabile, che le guarù1e sono s11bbJrcati, sng5crisce ella Commissione 
guardie di puLLlica sic11rezz3 sono colpite da una la pro[insla che deve sollororre alle deliberazioni dd 
grande imp•,polarit::; e più di una volta anche nell'altro Séuato. 
ramo del Parlamenl11, o nell'occasione di pr.lizioni, o ) Municipi i ril'orrano al Miuistru llell'lnlerno, e il ~li- 
ncll' occasione tlclla cliscussiont< clt:i bilanci, sonCt state nislro d..tl'lnlerno ve1lrà Sè le condizioni dtlla Pulibtica 
falle se~no a :;rari c"n~ure 1>cl ar.c1;sP; n1a è ftnche Sicur~zza rti qud p~ese siano tali eh~ i;li permellano di 
vero, e mi compiaccio clrn ~ia qui prrsenlo l'onore· sPcnn1lare le loro dom.rnde. ~la egli solo è il i;iudice 
vole Senatore Ci1lurnu llià ~11nislro 1lcll'Inl1•rno, è on- cnmpetcnle, perchè i Municipii mirano a prendere un 
che vero rhc nella ùi~cussione che ~i lcnnè, qnando rartito r•rndentP., 8 ~3ra\·arsi della spesa' ladtlove il 
appunt.1 e~li era Ministro, sul Lilando dcll'I11te(no, el\!• ~li11istro dcll'lntc\rno sente.la grave resronsaliilità che 
prt•se le cl1f•:sr. di qu,•sle gunrt.litJ, e disse che molti !:jh pesa dcl manlc11imcnlo dell'ordine· publilito e della 
falli stavano a lùro favore; e che in molle circo;:lanzecsse pul!Llicn sicurezza; aicchè anche su questa seconda 
avevano reso imporlauli;;simi servi~i. E~li dichiararn che parie l:i Com111i5~iont1 propone al s~natl> l'ordine del 
for&e si doveva venire ad una riforma clclLt lr!!~e ùi jiuh- giorno puro e semrlicP. 
blica sicurezz~, ma che int~nlo egli non poteva as,odarsi Presidente. Chi ammelle l'ordine del i;iorno puro 
a tulle le arcuse che erano state lnnciate contro le ~1wr- e semplice proiioslo da:la Commissione sulla petizione 
diP. di pulililica si,·urczza. E spni;lianilt•mi p~r un mo- dd .Munidpio ùi Potenza, abbia la compiacenza di sor- 
meuto del'a mia qualità di llelatore, polrd anch'io i;ere: 
citare alcuni fatti dd mio paese che tornano in onoro 

I (Approvalo). oli nlr.ane gnardie di pnhhlìca sicnrezz~; ma Bi O!(ni 
mo•lo ni•n è questo il momento ùi ci tam falli parzi:ili Ministro dl Agricoltura e Commercio. Ilo l'o- 

È però fuor cli cluLilio che )' llalia non è in t:.li con- nore di ripresentare al Senato ua progt!llo di leghe 
dizioni, 1(113nto a publ1Jica sicureHa, che si Jl·>S;a O~lli per )'e.<ten~ione alle provincie Y~nele et.I I quella di 

d . nare q et' · cl n 'ovan() '""'"•' r Mantova della le.,"~.·e sull'ordi11amenlo del c'reclito fon- proporre 1 s·~e1 u mezzi lu Il' ·~b ,. - ., 
mente a tutel:ire la sicurezza interna dcl paesP. diaiio, cnn alcun.i motlificazinni portatevi dalla Camera 

Dasla I• g:;ere I~ è.oll<t ed elHhorala R,1Jazion-. di un dci n,,putali. 
Pminenle mai;istrato, !'ì~poletano, non ba i;uari (lUh· I • ·.Presftn!nte. Do allo al signor Ministro di Agricol­ 
hlicata, pd convincersi ·c1uanlo -çt'à ascent.le11te la scala I tura, l111lustda e Commercio ddla presentazione di 
dei crimini e dei delilli che si •anno commellenilo questo proiicllo di lc~ge, il quale sarà mandalo alla 
in alcune p~rli del Rri;no. Commis5io11e cli Fioan2a. 

A o~ni modo l'ordinamento dello guardie di Pub- Ora si procederà all'appello nominale rr.r lo squil- 
blica Sicurezza li stabilila per l~gge, e solo per lr.~i;e tinio segreto delle doc lri:;;i og(;i discusse. 
possono sopprimersi, Invito i si:;oori Senatori per domani alle ore '.! io 

La Commis~ione non creùe che sia ora il mo- Comiti.to segr1'IO per conlinuare la discussione tlel Re. 
mento cli ra :comqn1)aro al Ministero tli proporre una ~olamrnlo per l'Alta Corte di i;iuslizia, e se il ~linislro 
fogi;e per la )oro nliolizione. Per conseguenza quan~ della Marina sarà in liliertli, dal Comitato passeremo 

Presidente. Chi ommctte l'ordine del p:iorno puro 
e semplice sulla petizione segnala numero 4128, a libia 
la bontà di sorgere. ' 
(Arprovalo)., .. , 
Senatore Chiesi Relatore. Siamo all'ultima peli- 

•• • J :. : . 

• 
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io seduta pubblica per la discussione del Codice pe­ 
nale militare mariUimo. 
(Il Senatore Stgrttario Chiesi ra l'appello nominale). 

Risullamcnto della votazione. 
Per la proroga della franchigia della fiera di Sini­ 

gaglia: 
Votanti 75 

Favorevoli 74 
Contrari .. i 

Il Senato adotta. 
Per rautorizz3zione del trasporlo al bilancio t869 

della somma non spesa per la trasformazione· di armi 
portatili e per un analogo credito suppletivo. 

Votanti . • 75 . 
Favorevoli 75 
Contrari • O 

Il Senato adotta. ti 
La seduta è sciolta (ore 5 t1:?). 

- 
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